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. . Oonto.oorrente ooìdll. poìt&.;

- Certo, Che direbbe mia madre:~~: nH
vedesse llìvorare come una serva tutta ,là
settimana e'·correre come una pazza la dò-
"rhellica ? I

-- Dov.e sta tua madre?
- In un villaggi~ della Norn:\l\ndia, ,nell~

valle d' Ange., 0, come è bello il mio paese
e come v' è ridente la primavera l Altro, ,che
il bosco di Bòulogne I E la vecchia chiesa,
e il cimitero, dove v'è una ~roce anticaan,
tica.~.

- E perchè t' hai lasciato il tuo' bel vil-
laggio? ' .,.

- La mamnia è vedovà c non è Plll:\O
ricca, ha una piccola drogher;'!:, Ella,ha qre­
duto a una sua vicina, la quale le diceva che
a Parigi'si guadagna molto, molt,O· denarci:"
e io' ci sono v.enuta. ,,' '. ' ." , , .',
'- 11 viso 'pallido di Giovanna si collorì,

ma ella continuò conuna specie di coraggio..
- Povera mamma I Non ndla visto molto

del mio danaro, e .neppUl'el'ni~' lettere, Soòù
certa che ella piange pensand9 alla, sua.
Giovanna. '

- Dovresti scriver1e, osservò Elena. ' ,.:.
- Ella l'Ìchiederebbe ~he io tornassi tosto

a CUBa, (Continua)

,I

lano

durante una di quelle gite in canotto che
sono cbsì care ai parigini, ed era ritornata a I
casa tremante per la febbre; La signoraPau­
let la,visitò, le fece· una tisima, ,qliindi ri­
tornò' a!la sua·· cassa, che non poteva essere
lasciata..sola. Elena affrettassi, senza trascu­
rare i suoi doveri, fece inn1odo clie ad ogni
ora potè salh:e a vedere della compagna, la
quale al terzo giorno fu presa da una feb-
bre intensa. Giovanna delirava, e·pitl d'una
volta ripetè con voce· desolata:

Mamma, mamma; dove sei?
La'dom~nica appresso la febbre cominciò

a diminuire, ed Elena, 'clopo ascoltata la
messa, passò tutto il di con lei, Giovaona la
guardava con meraviglia e con affetto adun
tempo,· . , ..

- Quanto sei buona, ripeteva.
- Non tanto quanto tu credi; risporlcleva

. Elena sorridendo, '
- 0, sì, tu mi cmi come una sordla

dopo che io fui così cattiva con te, Hai tanto
senno tu, e sei così buoila; certo' non sares ti
andata in canottoa Bougival col signorLu­
ciano e colle nostre compagne,

- Ma e tu, Giovanna, perchè fai così? lo
sono ,sicura che fosti alleVAta con altri usi.

ino '"
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

- Noi "bbiamo torto nel dar dispiacere
a lei, che non dà la più piccola noia' a
nessuno, .

La notte tornava benefica per la povera
giovinetta; ella,dormiva del sonno profondo
proprio della sua età, del sonno che è datò
dal lavoro, e si svegliava COli pensieri ma­
linconici, ma tranquilli j pregava prima che
le sue compagne si fossero levate, e chi a­
vesse veduto, .specie il mattino' del lunedì,
quel dormitorio occupato da sei ragazze,
avrebbe indovinato to.to che una delle sei
non era, Simile alle altre, Davanti a cinque
letti i vestiti trovavan~i in parte a temi, gli
stivaletti, pieni di polvere er,\no gettati quiì
e là; davanti il sesto letto invece tutto era
disposto nel più bel!' ordine·Sl\lla' sedia che
trov·avasi accanto, .
. Una notte tra la domenica e il lunedì E­

leoa fu svegliata da un'lamento cheprove­
niva dat letto della ,sua vicina Giovanna, che

, il pomeriggio ciel giornoinnan~i ·efa>ndata
t1 Bougival, rieqtnmdo poi la ser~ $tanca e
con un grande dolore di capo, Elena s'ac·
corse che avea' una fortiSSima febbre, ,la co­
pel'se, e stette pl'esso vegliandola.

Giovanna avea preso freddo sulla Senna,

Le assooiazioni si ricevono esclu,eivamllnte all' uffloio del giornale, in via della Posta 11, 18, Udine
:uzis E

I Citta,

-._-,-
trilduzron~ di A

Certo quel giovane era la' SOIlI persona di
cui potesse 'Iodarsi nella sua nuova dimora'
giacchè per la dimora Paulet ella non er~
che·una macchina più o meno produttiva,
per Fanny una inferiore in cui presentiva
una· futura concorrente, giacchè non poteva
disconoscere l'intelligenza di Elena, per le
quattro ~agazZ7' unacolTIpagna tunto meno
simpatica pel'chè non srpoteva muover1e un
rimprovero e perchè i suoi modi severi non
ammettevano: famigliadtà. Ella si ~forzava
però di mostrarsi verso di loro buonae ser­
vizievole; non curavasi dei loro sarcasmi, le
trattava sempre con dolcezza; anzi Carolina
e Giovanna cominciarono a sentirsi com­
nioss'l dal contegno di Elena, '

SOLA A I) AR,{GI

: Ì7 ADDOUdiGO del CITTADINO ITALIANO

.f,

mnOve poìdà. coucetto &Volt01Ù\cllO': in, nn .1,0 Quali funzioni eseraitat~:;:p;:es~)nt6'

E
" l'" t altro Btupeudo articolo·delld. Libertà oe. mente dall' autorità governlltiva" possono

m,l~raZlOn8 BcoOmZZaZlOn~ III orna tolioa.« L~ .l"p,qi ;lW'd"ie» delIII, espro- essere affidate senza dalluo(lInzi:con,<be-
~ pl'laziolIe dCl tefl'énIlncQl ti, como. 'cense uefìslo dei cittadini, alle 'autorità' provin-

, guen~, della:viola7t\Ol!e:: <:Ill\: u.oyere. ,cne aiali e comunali, " .\ .. '.
Il l'ecerl~ disastro dell'Utopia, la tra-, ìucombe a ciascun proprietarIO, di coltivare •. ~.Ì) QlìaIi,,tljQ~ioni .esercì' ii,ii>r~~e)1te'

gica tlue ,dltaoUnostrl sventurati lavora- diligentemente il suolo-che 'possiede.Ooo-me~,t~ idall"lIlitllrltà govern Y/f ,.~~ijt.ral,e
!.Ori della terrà ha ispirato ad un giornale Cfttto giustissimo, appoggiiito:'a)l'à stessa p(ìS!onO essllreaffidate, flVVllntaggl~.I!49, Il
dillI!, ser~ ùtlù,rticololÌet'p,er co,nclnd~N'ohll . (luttrinaevl\ngelica; la quàle MlJsidera il, pubblico sarvizio"alle.antorità gQ\Yl\rnatlve
i piroscalLche portano gli emlgrnntl non possessore dal, suolo ;come ,il, "cnstode di locali., . ", '
debbono .piùfermarsÌ a far cllrbone nel di ilnli:iicrh('zza che' gli è affidatù,'nell'in- 'La selùstouo iii questi' quesiti' done,bbe

'porto ai Gibilterra peipericoli Qh~ si coro teress~ di tutti o che perciò a tntti deve esserefol'mulatain utl'jJ~òge:ttq, dV')~~ge
rontl ,èntralldo in nn. porto, sopratutto 'profittare,·· ".., per la' parte fUlìzlonàle9.,ln . ì:e~~la-
,pfiroliè i plJ,sseggierl.a bordo 1 a causa di, , E diii resto questo principio si trova già , mento di pub1)lièa amihitiist ne per I~
quelta h.stidiosissimlloperazion!l - son accolto nella nostm lègislazione per il" "parte 'sWetta~ente alnminist :: progllttl

,costretti per'duli o tre giorni a. dover bonificamentotorzò'so 'dèll'agro 'rtHUllUO con ,·cnoappunto d Governo ,QOI. ~\lHe, ,e,d ,af-
ìnaugiar\\ plloeecarbone,. Il a riull\nersene la legge 8 luglio 1888~' :" . ,II Presidente' del Consi Ilo ,fid~ alla, s,api~nza deIConsl~lIo,dlf'Stato Il

,eli' loro pochi' effetti,. insudioiati e neri,,' ,Quindi il Martora considera come ter- Di Rndinl, ha dir~tto'ht seguente' P,OI e~amlUera colla, mag~lOre I pondera-
,prcssoclie tntto, il viaggioi risentendone ren: incolti, coi critedi. della legge 4: lu- , S' 'O arone.:
tlollcerto un salutare bonfol'to i loro oe- glio 1874: sui. rimboschiltiontl, ltpmti na-, ~ttem a p" ~dl ouqd'evoleC~Vth.er,e arlo'L'atto scopo che il governasi pro~one,
cni, i l?ro'po\Jnoni;no,b,\hÒ 11\,., loro cÌ\t~, turai! il \lel'annidi montagne. o di piano" ad{)l'Ua, resI ente elOOllslgw1ll Stato: di cqnsegnire con UD. provvodill1e~to: ~l
per 'c,òrlacea e, a provlL, di ·palle che voglia oon sottoposti adalculla v,icallda agraria I . Roma, 27 marzo·189i. tantn' importalJz~ e la defere~zaJhe, nl~U1'
.ritenersi» !! i. terreni ?espugliltti" os~ia coperti di, arbo- I Bcomo Sig, Presidente, . fe$tlt con qU,estoattofllOonslghod~ Stato
, Olio ironia per gli animÌ st,raziati di SCOlll? di ar,bustl, dl lJIu~a o p~ca ,IIlJpor: I In omaggio ai voti ripetutamento mani- gli fanno spemre fllvorovole accogllmento
tnnti,pov~ripnrenti, chc cos1 miseramente .. tan~f\ lUdnstrJ~11e, ,l, tel'ro~l sp~rs,l dl a\bel'l , festatl Ilei Pa,rhim,ento e fuori di esso. per alla sna dòmlÌnda, E il governo, dn, parte
pcrd~ttero i loro cari cheirrisione per la so- e, di arbu~celll lltlli, ma,lu piccola quan- , un indirizmpiù rigoro~o e insieme meno SUlL, disport'à a che: tutte la amIlIlUl~tra­
cletà uostmil vedere dal pubblici~ta così rilU> tltà, da non rendere ,uo prod~tto ~~eguat~ '~ssOrbente dell'auuninietrazione del\o Stato' :zioni pubbliche coopel'ill? con l~ n,otizle e
piecioliti gravissimi t'atti dulorosi t'enomenl' alla loru estenSIOne, J terrelll al'ldl, Pie ,II Governo desidera di ricercare i muta~'. con gli studi,de\ qua\! fosseso'rUJhleste; ad
che risalgono amol'bose causesociali d'im- ~rl~~~ epJ)I:iVdif~~tosi d~1ì,~llp:~:e, ~~ll'uh~:f~,a~ Inenti, ch~ ,vi potrebberò, e~sere Introdotti agevolare il comp'it~ di,fficile e delid~to
pOl'tanzlI altissima! con~~nefic,1O della pubblIca çosa. , " •commesso al' OonslglIo di' St~to, senz~ In·

. Quella mesti' Cl\rOVana .di profughi,delht . per èause geologiche; illfine i ,greti dei . RItiene Il Gorerno, che' la•.moltlphçltà 'I tGrdirsi· intanto littacoltà,di· compiere' qna·
flllJle,quellll~al'lJcfialnil avvenuti\< di tanti .. Dumi' a dei terreni e le dllne· del mare, delle sU,e fnnv,ì6lli e !'?cc~s~ivo'assoFbì., g~i atti edip~l're ad aff~ttt)q~Il!1 p,~,~~ve:­
dis~redati dal destino, ohe dopu aTeI' ven- Chll, ghdlSlll lo,statistich., inEJuito ,1\1~~lOnd-· meuto dI esse nell ammlUlstrazlone Centrale dltllenti'chu paiono mlltUrI·e ,gIà fnorl di
duto ogUl loru lnisero, avere per raggra- tauy a ettari 5,600,000, aggl!lU l a rendano meno efficace l'az.ione dello"Stato I ogni contròversla· ,. ..", ' '
nellnre il pre1.zu d' lI11bIU'CO, IUldavano a I eSSI, n?a parte ~:I 7,500,000 ett~l'I, che le in quelle parti nelle'q'l1all'è più nècessarill, '1·· Gradl~caEc~~1I si uor 'Presidente, le
Ch181'O 11I1'opom delle prolHie bruccia al- i statistiche qlHlldicano per tel'l'enl a ,pmto, producano attriti t'raFauto'rlta' governativa' ' 'i' t " , d ll·,g \t" l'U' "·lln'~·.

" I \à d . l'· . t l'" ",' ...,! mam es aZlOm e a mm a ISS I a '.s, ~ ol'AmerlCl,·qnellllvorù e pllne che la pa· I~a me , el.qlllq,sono,p~r~.~lle~,e pasco I ,.e.le llIIlIllIUl&trazroOllocàli,'allllì.entlUolUu- 1 l ' ~ d' Jl t~e III
tmt ,loro ncgllva, ,a llI,e ',i,spira ,ben-pìù'è·,~JjJ~:"'fl~tLI..n~turall,~,pr'~!ll1S~ame~ie.lll.\~i-. ti,hri~bt~ il"lltv~l'O!~,' lé"'sP~BIJ'.' 'ìÌ':sill'fi((çìl~ '!"~Ira/J:a '~~~:e~tr;;O~sll~v:eu~'j,\n~~rosia:"~ .
gl'lI VI conSldemzlOOl. 01 morda' che, la: call. cOlpr1ttl ,artl,fiClalJ, ~ ,detrfl~ndo dda , glOue dI Ilna dlsperslqne dI forze r.lannosa , '~ro~tall1erRe avviato Esso sà:ràì l~illiziddi
parola'del Rehl$ciò sperarll In. Oolonizza· I qnella categ~na di ,te~ren1 I?coltl e, fI ,allo Statò e ai cittàdini. ' . l' 'ù l l' t'd" t' , d affidàrilaiicotpi
v,iuno interna e ci fa tiflettere cho se ' qnest'altra dl paseolJ, l \9rram geologlCa-, Urge che lo' Stltto· si liberi da quelle PII tt,a~glll s n I lp ?SOf a " ,,>,.,1. 1'\1'·" e

, t f' tt' l'·' It'· "" e e IVI' e' maggIOri nuzlOUlquella fosse stata mantenutK,' fu l'se tante: lllon ~ re ra arl.'a qna SlaSI ,co Ivazlone ,8 , fllnzioni, che possnno venire esercitate IDe-. t'b'l" 111:1 tà d ' 'dei'
eeutinaÌl\ d'·italiani non aVl'e1)bero lasciata; quelh,che non potl'ebbe~oi' utllmont~ colt!-p;lio od !inche in condizioni pari ùflile : co'bEr, l, I l C?,~ ou e, IO '''' i
.la Vitll nei gorghi pl'ofondi delleacqne varsI &0 n~n do~o esegpl~e ?pere di ÙOIll- Provincie e dai Oomuni,' pn ICI S?r~lzl: ",.'. '"
del mare, . . .'. ficamonto IdraulICO ed IgleUlco .plÙ o'meno Urga 'sovrll tutto di semplil'iot\l:e· il con- I Il Preslaent~.del Oonslgl<o delllllnlStll.

E non fu che mal vù.lere ed illerzia nei impol't:Jnti ecostdse, ~ si vede che Ilon gegno governativo e togliere dl\l centro F1rmllto: BUDINì, "
Ilostri governapti, che uou' fece attuare mancherebbe,. h~ ma~erla, al. IIIVoro. tutto ciò che vi è di soverehio; per ,nflì.- : ,. ,
provvedimenti di così grave impol'taIJza. , Ma non ve il plU lontano a~cenno ciII darlo alle autorità locali O'overnative. . I Conuresso scientifico italiano in Genova;
Nun manill\OO migliailldi ettari di terreno rItenere che ,Iit pnrola dol Re sia mante- Ma per prooedere ad tfn'. opera di tllnte nella }'icorrenza del IV Ce!ittÌDll,riO l

ehtl potl'~bbero essel'o messi a eolturtL è in nnta. Oho piÙ sperare? momento· ijchiedolJsi uno studio profondo' .
modo .da compeosaro il ,capitale ed ,il la~ Ed int~nto qUllUtll l'icchez~a così il per- ed una cognizione estesa e sicum.di tutto dalla scoperta dell' Amedca'
voratore cho volesse' fecondarli. dllta'? e quali .risorse, non,. troval'ebbe la l' ordiqamento .Illllllliuistratilo e della legi. I. ., (Autunno 1892).; • , ,

Et! un l'ecente aocuralo ,lavoro (Augusto FIDanza pubblIca ed ti pq.ese. so iii pro- slazione, che lo.regge. I L'Unione oattolioa per gli studi soozàlt
, Mortara. 'Il metodo ed i mezzi delll\ colo· messa foss,e mau,tenuta! ,', ,. ~l Consiglio di :Stato, per !I n~od? con , in Italia: ,sorta ~ol proposito di'propugnare
nizzllzion~ all'. int~rno (Glol'rwte degli ]jJ. Invec~ I nostri cunt:l(\1IJI ellll,grano UoU Clll è composto e per la attnbuzlolll, che, presso gl ltali~n! questas.omm~ Idea;, «;Non
oonomisli Vei. -lV,Fas, 4) v'Iene a di· gmlldo I~ttura della nostra agl'lCQltura. .. la legge ad e8SO conferisce; ha qnella co- ' essere v~l:a, oWI?tà.t~orz deIOattolwls'mo.
mostmrcì con grande evidellza la possibi- E se coi nostri 150 mila emigranti. si gnizion!J. e può compiera quello stndio. 1 nè POS8lbl,htà di o,zplte gr,ande%za,per l'fi-
Iltà dell'attuazione. Ii Mortara, anture di potesse dire che la patria I\ostrll dell' in- Perelò il Governo del Re, fondandosi °tuz,?a nazlOone eO'PtlZ,llln8Ptaeozalltamemnl!SeSIPoerle· de-Z

, t· '. I d d' "1' ·t d' It d' 111 d Il' Il d' '" d Il' t lO d l t t a la, se n n Q ng a l .esso, gms nll.l~nte C?mID,Cla co oman arsI: CIVI IInen o o remare, se 1 e ocea~o Sll ,e I&POSIZIOOI . e a.!'" ,~' .. es ~ ! Pontifloato nel mondo », deliberavI!. n811~AB.
che cosa ha fatto l I1ahaa pro dal. lavo- accennasse a sorgere IlOR nnova Italia U,DlCO dI leggo slll ConSIglIO d,l Stato, SI I semblea tenuta già in Lucoa nei giosnL·4
ratOrI del suolo che pure,le danno 111m· cO,me è soria llna, nll?Va In~hilte~ra questo 'fIVplge a V. E. e la proga ,di, sottop~rre e 5 maggio del decorso anno 1890, di oe­
glior nerbo della popolaZIOne e dell'eser- esodo potrebbe dIvIDll'e perfino II, nostro ali alta competenza del Conslg;110 medeSImo lebrare soientifioamente, all' océasiono. del
cito; o sui qnali III sociutà abbisogna. E vanto, il più valido più alti ideali della la soluzione dei dne qU,ositi seguenti: 4 Oentenario della Booperta·dell'Amerioa,H

Pl'auo 'd'Associazione
,. ~.,,---... .

.. ti'~i'r nl;'~ "St".'lt'll :: t~~no .'. • IJ, so
h1. ~t'tn(lMtrn. 11
IrI,.' I I l';lnnt>it n' .• lt
l'l. m.exu • 2

, ,) I:'i!;:"~ ~\::~::"t;.,,' : : " : ~,II~
l'lll, tl'llll(1RII'u •• , • • 8
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Imposte dirette '. '," , "
Il onOl·.'Colombo, ministro dolio, flnanze,.ln un~

circolare agli Intendonti di finanza espone l cri·
teri eLi ,~lIgairsi nella scelta dol, componenti la
cOlllmissione per l'accertamento déllo, imposte di ,.
rete" nel prossimo biellnio. raccomandando spe­
ciall\lente le persuno capaci per senllo" rettitaciino
a buon volo l'O.

Avvi.aod' asoiutta
Pei lIlvorl eli ospt1l'go e di riparazionu occor"

l'enti, VOI'l'~ d~ta l'ascintt~ ai' canalidel ConsorziQ

varìet~ .
Pe1·egl'int~s.

casadiCose

**", ' ,
ti mimerdsa popolo rnecolto tlèl1a Chl09a arei­

pl'olale pOI' assislere alla Mossa solenne, nella dne
prime feste cii Pasquu fu mllstato dallu piena61'­
chestra tol'tnata dai dilettanti di" quastn terra, i
quali perfottamente esoguirono la musica sotto la
direzione dei valenli maestri sig. Antollio Bianchi
e Antonio Angeli, ai quuli si rondono lcl ben 010'
ritata loc1I.' ., , ' .

Que:ito fatto feco ricordaro al 'm'elio giovani i
tempi In oul l' ol'ch.estra dei elilottanti ·del' paese,
dirAlta dal celebre maclstro ab.JJeonardo,Marzotlu,
Mn solamento l'olldov"a moltò decorose le funziolll
noi patrio tGIIl)?io, ma SI prestava volenterOSa al·
trosl lt scopi di pribblica boneflcenza, ed in' circo,
stanze spociali veniva l'ichiesta· da, Cou~gliano, da
Pordenolle, da Tolmezzo, 'daP"l'togrtUlr,o, da Udine.

Dio conceda cho S. Daniele, grazi~to dal sorriso
dolla natal'll non abbia Ulai a perder" quelle no·
bili tradizionI, ch" r~séro sompre stlllÌato uelia
nostl'lI piccola patl'Ìo, e cho ·abbi~ "a" prsstal'si
som pl'o· volonteroso in ciò ohe bllmento serve
.a stringere i vincoli'di unione goi ceto so-
l'lule e sullevSl'o' alquanto il Il spirito dalle
miserio, che affliggono I~ vltit. X,

Prato C~I'nico, ,1 aprilo 1891.
.Evviva il progres5ii I Altil'ato dalia VOce pl'e­

corsa e dallo sparo dei 1II0l'tlLrotti,' che' fin dlllie
prime Ol'e d.i giol'lJo solrnne di Pasqu~ risaona·
vano per la vaile di S, Canciano, anch'm, pero­
grino, ma pnr caltolico, mi trovai nena va"t~
Uiliesa parrocchiale. Ulla sbordinal'ill atlinenza
di gonle venuta,anche dalle IImitl'''Co p<il'rocchie
Illi circondava d'o~nl inturno.Era l'inllugnrazione
di nobile ed artistica corona cii legno dorato srol­
gorante sopl'a l' .Itare eseguitlt nell'ormai celebre
latioratolÌo Querlni' di Udine, corona che GOl suo
mllestoso ,padig'lione o, relative guarilizioni fur·
mano ricco ornamento ali'altare mall'giore. II la­
voro fu eIa Intti riconosciuto snpol'lore ad ogni
elogio. '

.1I1a lt rendero più·liota'la fosta ci voleva ancho
una bella, Messa in musica, od a qnesta pensa·
l'ono i diloltanti della P",rooohia. Evviva il pro
gressoI Con una Istrnziono di appena' quattro
mesi (comilloiando dai primi elcmenti di Illasica)

, ljuei Ì)ravi cantllri, In numoro di. Il'ent'o!to con
assiduo sludio! ,e fatiClt, :il'l'ivarono al: punto c!'oso·
g'nii'e la oelebre llIcSSCI di Orldndil cii Lasso c,)l­
l'AgnllS Dei di B, Marcell" 'l'antum erqo e Ge­
nitor'; del Pali'strina, con 1I10letli cii altl:i classici
autori, tutt~ musioa Il. 4 e 5 voci edita dalla Clll·
eogl'lltla 1Illl,sica sacra di lIlilano. L'~secnzi0'l.e t'n
i.appunl abilo,l'effelto sorprendento ed i bl'avi can"
t ,nti rislossero gli applausi eli tutti, e parrocchiani
o forpstiorL , '

Allcho noli~ Carazla di Pesarils da poco più di
dus mo"i si cominciò lo stnllio delilt musica; e
già le docorso testo pasqnali quei bravi giovani,
in Ul1lnera di dieciotto, poterono eseguire una bella
Messa coralo a 4 vooi, Tantltln erqo e Genitori
del PnlestlÌna conqualche lIfototto 'l.uI'e a 4 voci.

OhI se in tntte le nost"e Chiese si adultasse la
massima di eseguire questa llfusioa 'rJUl'amento'
s/wm, clio rocchlado in sò l'immagine del bello,
oh l "ollle Illeglio risplenclorobbe la gloria di quella
Rl'ligiilno CaLtoliClI che ò la mai/I'e della veritlÌ
e dell' m·teI o spolltallea Ilscirehbe dal l.abbro
l'"scllllllazlll"e del visconte di. Chateaabl'land:
O reliqione ,li pace l' tu nOli, hai come tJli al·
Id.culti, <.0 ,'ani/ato "I mo)'tali l'odio e l" dio,
s,wcli,,; tu non h", 10)'0 insegnato ohe l'a·
'nWl'C c l'armonia!

Latisana, 31 mal'ZO 'li39l'.
, Ieri verso lo ore quattro pomo 'dietro hivito ciel

sig. Prosidente dona Sooielà,. oporaia, di matuo
soccorso, fm gli operai di . la, e S. Michele,
dovevono unirsi in'ntùnero o i possidenti e
negozianti di lluosto cap nolla sala cI,,1
Consiglio Mnnio pale ,ondo l'O quali fosto
Bi ltvessoro a fare ai 29 giugno dell'anuo COl'l'ellte
in cui ricorro il decimJ anlJiVerB"rio deU: istitu­
ziono di questa' Soclotà,.l~ per 'pigliaro due co­
lombi "cl una fava, si dovea nel medesimo tempo
tratt~re per una lapide da. erigol'si in quell'ollllèlt
stessa all'Eroe dei due mondi. ' ,

Ma l'irl"a di occoppiaro qnoste duc fast", pal'e
ciho sia stato l'nnieo motivo por cui einquo, soli
risposero all'invito, e la ,oduta pcr cJonsegnonza

, andò deserta. ..,.,

***Oggi poi nel nos\.ro teatro torrà una cont\o-
renz~ snU' igione degli animali il D.r Rorilano, di­
stinto voterinario.

tempi nuovi, od appropriato alle esigenze o ai
bisogni della .gl'nnlte crisi socialò, Cliè attmver­
siamo, al di cui ordinato paclfìeo o salutaresvol­
gimento, col pl'edlcare ahe m·ùltitudlnl, possono
bon" cooperaee I banditorl dellu parola divina. Il
p, Zelll'iuo Indefeasn studia, lavora, Itldnll'n, l'M­
coglIe. como ape, 1'01' poi distillare il ullele delle
misericordie llivlno sulla Iravaglillta nmnultà.

OOl'OtlÒ la sua prudtoazìone con splendldl di­
scorsi sulla preghiera e sull' amore di DIo, poiché
con la pro(l'lnel'lt l'anima umana si accon10 cl' a­
more eli DIO, ed In qnesto tl'ova la sua pi~na /0'
llcltù, A qu,s~o ò rivolto o mira i' 'i1postolico mi.
nlstèro, Qaosto il"gi()van~ ol'atoro, fiull dal primi
suni passi noi clitlicilo al'l'illg'J, s'o preflsso : l'og­
giangl', porta piollo trionto,

Questi trionli Ollglll'O pOI' lungo tompo al p..
Zelll'illo e prego che il Signoro "li eoncedn sempre
il.tuoco della carità ehe lo ,nmma

1
" e lo iIlnmini

ognora piti con la sua grazia, e g i conservi la
robusta e forte fibra, che lo rendo ammirato e
shnpatico oratore,

S. Daniele del·Friuli, addi 31 marzo.
Il Mollo Rov,do p~dre Zefil'i?o da Ponte, cap·

puccino come zlJfliro· di primavera, n"lIa qnare·
, llillla or' ora p"Rsata, comparve a S. Daniele del
, Fl'iuli a porgere Ili viviflcanto parolo del Signore.

Qùesta seOlln'e annunz!ò, senzn, reticenze" !l'anca,
libera' dignitosa" improntattl doli'acconto di pro­
fonda'convenzione, cliO' rnagistralmente trasron­
deva nell' anima di porsone di, ogni ceto, le quali
sempre più numorose, accorrevano ad uclirlo, in
modo che rndIJvolto si vide,da sI all'ollato udi·
tol'io 'circondato<il pergamo,della chiesa orcipre­
tale, e ,partire soddisflttte ditlle udite verità. ,

Il discorso delp. Zeflrlno sgorga dal cuore ili,
fuocato per profondo meditazione sui misterideUa
nostra santa re]i"~ione ,eel è frutto di severi stlldi
teologici, 'flloso!icle storici, ed è condotlo sempre
con logioa serrato,

Il p, , Zeflrlnocon .gl' in~egnam01!ti di G~sÙ
Cristo elev~ le montI degli udltol'l a sublunt
ideali' da questi poidedace quei principii ed ispira
'Iuei s~ntimenti seuza i quali noni nò essere vera
civiltà a moralità pabblica.

Il p. Zefirino anatomizza Il cuore umano, ed al'·
plica aUo sue piaghe il balsamo dIJI!a !ede, dell~
~peraDza e de~la carità col metoclo l'\ChlalllatO dal

che vi asslstova abbandonò In piazza tranquilla.
mente.
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S. Martino d'Aslo, 31 mano.
UII 110jlo19'" fCllelo C~lll elil: tll. l'Il lolllia

lleil'llutwll :llll\ CblliSII IIllttl'l 11
L'antica ed iilustre Pievo di S. Mal'tino d'Aslo,

che fino a ieri incentrava popo\azio di,yerse
sp~l'se in villo e borgate lungo Il m lorno
delle p . friull11\l'; seb~ene sm~lUbra
visa i ve cùro' è perCiò ecchssata
la se" SUi. aUI'eol0, il giornodi Pasqua dledo
uno ~(!ettacolo sì COUlmovente di S'\ medesima ,la
segnare epoca nell:1 etoria sua, '

Fino dalle ore mattutine procodesno divoto e
racclilte in se) Illèdesime più tarbe, dalla vicina
Clauz9tto dalle altre villo e vario borll'Rte e per
sentieri diverSi convorg~vano, ,\ua,lraggl al eentr~,
all' aritlca madro por, rlCevoro In os~a lo .b.onech­
zionl celosti' tauto e 'sò ardente è Il tmdlzloltale
affelto a qu~l!a chiess, cho da circa·al~ millenni~
racco/{lieva mtorno a sè I numorosl e todelt
figli suoi. Oh non si smdicano dal nuoro dei po·
poli il sontitoent" religioso, ,la veneraziòne, l',at.

I taècamento alla Piovo d'AslO per nuovo, fossero
pur felici, disposizioni.
'Bisognava essorne presonti per leggore' snivolti

di tutti la letizia, la gioia anzi il tl'Ìpudio, di
trovarsi riUl]itl nell' antico Telllpio, cho tonh
storia l'lIccog\ie lungo secoli Intorno." sò stesso:
Comt el'd,no ~ non solatnente _.numerost,'. ma quaSi
senza numero i devoti figli di S. Martino, senza
distinzione di quelli, cho rimastI gli"ono soggetti,
e, di qaolli pU,I'e ,che gli furooo', "t,,:ccnti.; :No; lo
innovazioni cho procodono per vIe di teonca 01/1111
dal sentimento univol'sale,' dal cOllvincimento co­
mune dal. cuore dol popoli non alt',cchlsCIlIO;
questi cui fatto e coll'opora l. contl'adlscnno, le
dlmostrauo lIon vere e Inen', protlcue I ,

Come el'a grerrjito ,quol 'J~"mpio, 011 c~n.'e par:
lava il qUIeto sontl1l10nto ,oliglOso di 1-;IIIIa e ciI
comIU'uziuna specia.lr':lìmtl} qual}~O l' Econ~mo ,Spi..
I·Uua\e con apPl'Opnllte o lIobllt parole, mterpre­
tane!'o 'li COUlonll selltimento o pensiero, obbe ,t
riéordare ~a fede dHi lI1ag~iorj,_ '1' iòltlllJl'e nlla 111a:~ll'e
e."pel' eonseguenzo la h·tizia universalo di _trlivar.
appagati i trael!r.iollll.li loroa.ff"tti, lo me'llorio care
dI tutta la vita l~ slllltificazl"ne o le celesti bene­
lliziàni in eSSD ri~!.wuto!

Fu un solelmò m"lI1ento; e si noI 'l'ompio come
Cuori, essei id,. allcno' l'atrio eel il eimitero frequon­
tissitni fu lll11t solenno ora lIella quale compariVi'
spontanea ,la. lagl:ima eli tOIl,H:e1,za, di, compLi:
conza ineffabile, di celestI! letiZia, battendo ugm
CUOre 'por l' Ollll\".ùella., chiosa -rnadr~, o purea da
ogni bocca useiòso qllosla bellacspressione: flnal­
mente d"po due anni di Irepidazione il CUOI'O no­
stro trovò il SQc) r1pnso, 'lui fratelli e conrmtelli
senza distinzionI) ·.q,lculI~'- si .baciamo giolivi in'
seno,all' autica madl'H, ed esnltanti innal1,Ìamo un
c:mtico alla beli"dett~ Pieve ,d'Asio. "

E sttlve, o lI'lltestosa chieso, che nella tua· s"ve­
rità antica t'innalzi fra lnpi nnde si, ma l'iene
di storia 'per lungo coiTor d'anni, salveO,~atrice
benell.tta ch,!,!" recle pruteggostl dci DiV1n H'-

Genova _ Agitazione ",operaia _ La dentore per seeùli tanti, sillvo; o car~ Ma.dro, fe-
vicinanza del 1 maggio· fece dettare agli operai \ conùa di tigli illustri, che, da te santl~catl, reserO

. l .. d I t t l onorato e venerllbile il tno Ofll'O nome. Salve o
~enoVesl ll1 comIZIO ~ oro enn o unedl n. S..' Tempio delltt pregl:iem dulla ~ol!ta~llt,me~lituzione.
i segnonte ordino del I(IIImo: '~. No non resti desort:t; molti llgh tI etl'condano

« Gli operai disoccupati di Genova, :Sampiertlll' r ancora col ma"Rimo Hifotlo, ti IlvrHnao GOnlpre
rena e dei comnni limitrofi, riuniti, il 30 marzo Cllra e nell' intimo· dell' llnimo, ti cnuroranno, la
1891 'in pubbllco CO,mizio' snlla piazza XX set- Dio marcò, COn opere ogrogi~, o le !lI'nediziolll: li
temb"e in Sampierdarona, per dIscntero eilelibe· vonanno anche da <[aelll, che, con lango SOSI,II'O
raro Intorno al me:lzi più otlieaci, e più pronli per li dirauno: Ci fosti·madrr, noi sei più: ma dal
iscongiura~e la pl'Ase"t, cri~i economi~a, obe,op.. nostl'o cuoro nessunu verrà' lilai a strapporll.
pl'l1no o' ?,ssangaa lo claSSI lav,OI'~trlCI;' , l' 17:

« ConSIderando, che le attnah crISI "ommerciali . .
ed indnstriali sono necossità fatali ed inotuttabili
dell' odierno ordinamento eCllnomico;

«Collsiderando che dall'attualo organizzaziono
politlco-secilll., che costituisco l'imporo dol la­
tlol:Ìnlo bi rghoso, nl,n potl'al'lIO llIal ottenerei loro
diritti di nomo e di lllvoratero; ..'
«C~nsiderando che i !l0vorei, qualullllue sia la

loro torma (sorgono VOCI nrlla folla, le, quali a';­
ceUllano spe~i1,lmente"a' <[uolli ropubblicllni, 'che
SOliOp9gglon di tuttI), sarallllo SOlopro stl'unlf,ntl
di opprossiono ~ di forza nello maui della ·bor­
ghesia'

«Delibul'ltllo eli proteslhreenorgicamente e(llItro
l'attuale stato di eose e di unirsi ai comfJagni
d'Italia per contiunare l'agitaziuno,' ondo ·poter
trasformare il regime individuale della ·prQpriotù
che, socondo ginstizia, deve appartenere ai lavo­
ratori, ed inVita i lavoratori lulti a volersi, aste­
nere dal iavoro il 1.0 muggio e dal'O a quelJta'lero
astensione il carattore di un utto di l'Ibollione
centro la prepotenza capllalistica, riconosuendo la
vacuità delio l"lte parlalnentarl o la impot!nza
d.lio 8tato, qualunque es·o si", a lenire le loro
lIllserie,· invitando i depatati che si pretendono
rappresentantidellavoratnl'i, ad abbandonare Mon.
tecitorlo pl'r le più feconde )otte della piazza.»

Dopo di che il Comizio si sc,iiJlse, e la· 'peute

Port.<'/:{RUo - J'ribu~l{Lli tJale,q,qianti
~ Il telegrafo cl' hIl annunsìato nogli seorsì
giorni le condanno i"fIllte Ili 700 accnslltl della
rivolta militare d' Oporto. '

Orn apprendiamo dal giornali di Lisbona che i
li Oongresso avrà carattere Dottrinale 700 nccnsutl erano stati divisi Sl1 tre Il .vì da

tendendo massimamante Il rivendicare i guerra l'lmlm, il Bartolomeo Diaz o il ilio·
grandi prlncipl: delle scienze soclalì, In ar- zambi~o, In ognuaa di questè tre navi si tenne
monia col vero relif,lioso e colle tradizioni consiglio di ~ul'rra del 'Inaie lo udienzo erano
della coltura cristiana e patria] p'lbbliche, qui di vi ,t,sistettol'o molti l'eportel's,

:I qual' I~rono glornillmente di andoro a
E~so sarà cattolico proCessando fin d'ora picco ca in burrasca mentriJ si reca-.

una piena dipendenza dalla Gerarchia e.r- vano'dal porto c' bordo dolio navi che
ctesìastlcà e In ispecie dalla Santa Sede, e servivano da trii
perciò stesso tenendosi in coreispondeoza 'l'ra gìornì prima che BI pronunciasse l'l SOli-
colle manifeataaloni, che col mtdesimo In- tenz" un brutto guaio capito alla nave Bartolo­
tento e spidto gia si' predispongono all'e· "eo Dla~\ Spinta. dal mare vio!entlssimo, r!lppe
stero; RliormeggI~l COli la mac...hìna sert~nv'n.te avanat~,

EdSO sarà italiano, per la composizione e' fu lanciata 1Il alto mara con giudiCI, aeeusatì,
"I d fi avvocati e pubblico t . • .'per il pensiero inforrnat vo, aspiran o n Il tribunàle Iluttuanto fu splnto pnma .VOl·S,o

{l'ora ad accogliere nel proprio seno qnantl Vigo poi da' correnti contrarie noi porto eh L,-
si augurano di veder Ira nOI affrettata cogli , sbon~ ave potè flnlllmelite l'ipararo: il pericllio
strssi argomenti :rlol·sapere moderno, in un ' corso dal Dial' fu Beriissimo ,es~endosi prodotta
seren,. ma solenno conv,'~no, ia affermaz·one I ,(nche una larga'falh in un fianc,l:

dei ,nbliml e Cecondi c,'ncetti d~lla civWà' ,CORRltlpON·.-DE:-N""""ZD·D"'·ILLA·-,P-R-OV-IN-n-IA--cristiana, congiunta o quas, contusa con Il IJ n il li
quel a d'Italia; o ciò ad onMe della Reli- '
gione ed a salute della socl~ta e della l'alria.

LA PRESIDENZA
dell'unione cltttolica per gli 8tlllli sOllial1

pl'omotl'lce del Congresso.
S. E, R, Mons. tt. Oallegari, Vescovo d,

Padova, Presidente d'onore.
Prof. Giuseppe 1'oniolo, Presidente effettivo.
Oonte Oesare Sardi. ,
MarchMe Lorenzo Botlini.
Oonte,S. Medolago,Albllllì', Vice Presidenti.
Pr%~~ L. Olivi. Se.qre/M'io per gli studi.

Prima di mettere in atto ii bello e cri­
·stiano pensiero di on,)\'aro Oristoforo Co­
lombo con un Congresso saienti('ico italiano,
la Presidenza dell' Unione cattoliaa per gli
Studi, che deliberò di convocarlo in Genova,
lo sottopose riverenlement.e al S~nto Padre,
il quale si degnò di, approvarlo e di bene
,lirlfl come si, rilova dalla seguente letter l

dell' Em. Oardlnale Rampolla, indirizZata a
Monsignor O~llegarl" Presidente d'onore
dell' anzidetta benemetitll " l'ispettab'ie So­
cieta,

" lll.mo e R.mo Signor'e,
« 11 PrM. Giu'seppe 'l\'niolo, in confor­

mita di quanto mi annunzia V. S. 111 ma e
R.ma nel sno f'lglio' dei 23 corrente, hli h·1
presentato il progetto di un Congresso
Saienti('ico in Gen"lia per cllrnmernorare
Cristoforo C%'libo,nel quarto Oontenario
della scoperta dell' AmériiJ3, pt'o~etto pro-

, IIIOSSO dalla Unibo" Car,tolica per Rli Studi
sociali in Italia. Mi "Ono qninlli dato pre·
mnra di, sottoporr" al Santo PaIirè I~ let
tera ch' E\l~ Gli dirigeva, ed il Co~lio' fir­
mato clalla Presidenza effettiva dell' Uoione.
Sna Santilanon solo ha upprovato siffatto
disegno, cho .'segnito sulto la ,!irezil'ne delta I

.Gerarchia ecclesiastica da una si raRguar­
devole Sociolà, non può mancare di riusci re I
a quon fini'; ma loda altrnsi ed ,incoraggia
la S, V. ed i membri deilTTnione slessa ,a
dedICarsi con tutto l'impegno Il preparare e
CompiOl'e i' osecuzi"ne d, taie p'rogetto.

« Nnl ,renderlfl di ciò conel1pevole mi di­
chiaro con la più didtìnta stim'u

«Di V. S.' 111.lna eRma,
« Servitore "

" M, Card. RAMPOLLA.
.. Roma, SO ottobl'e 1890,

._-------'-..,~~------

quale sin la permanente sua tmp'irtnnxn
lIéll'lncivllimonto, fl come torni ronvenien ta
di restaurare l'llrbitrllto giuridico del Pon­
tefice nel1e odierna questtoni sociali inter­
nazionali ;

4, qnali slnno i carattur] Ilei gilwc tra
diz!onale italiano, a parngon.. di quelli delle
singole uasronl civili d'Europa,

llrande cattolico ed italiano Oristoforo do­
rombo, che quel programma in sè atesso Im­
personi.
I La Presidenza dell' Uulone per tradurre
iII atto codesta deliberozione, mediante un
definito disegno, dopo aV~ra implorato l'Alta
approvA?lone di SUli Santi fa il Pontefìée
Leone XIU, e ottenuto il b ne volo .con­
senio di'Sua fficc, Rma Mons. Salvatore
Magnasco Arcivescovo ili Genova,nònohè
IIconei,dio di un convegno ili colti 6 creo
,denti clttldiniuenovesi e cl',altra regioni
d' 'Italia, decl~" di convocare per l'autunno
O&lI' anno 1892 un Congrésso deglistudiosi
cattolici delle scienze'· slorioo-sooiali in
Genova. ,

Il Oongresso, giusta il programma fon­
damontalo della Società prornotrice com­
prendente, la coltura di t\llte le scienzeso­
ciali .in àmpiosAlISO (FII\lsofia morale, 01·

'"vile,fficonomill, Diritto rllzionaie e positivo
Sooiolof,liaec".) e d"l.le analoglre discipline
ausilial'i (Storia, Sta tistir:n,~:tnogralia,
HCC,) e diconCormil~ ad àutorovolì llareri,

, sldivicfera in tre Sezioni, In ciascuna delie
'q~ali' 1,Il,trattllzione "scie~li('icl)'speculati1Ja
diii temi si accoppierà a quellll storico·po­
siliva;
"1;La 'fIrima Sezione pér le dottrine
eticosociali avrà.il romplto diil1u.tlaro la .

.,missipne affidata alla Ohiesa, di dIffondere
la: civllth, ,e le sue benemerenze nello sto­
rico compimento di questa missione. Ed in
purtlcolaredlmOsteerà:

1. come le scoperte di tme prima igno­
rateCormlno parte del disegno di Dio eulla
propagazione del suo Regno Cra gH uomini
e' analogamento' come I principi cattolici
sieno Intrinsecamente o si dimostrino stori­
camente efficacissimi, nell' ispirare e con·
Cortare le ri~orche e le esplorazioni di nuovi
territorii; ,e comI! ciò rimanga pnre com-
provato rispetto alla scoperta deli' Amerioa,
avuto riguardo 'agll intendim~nti religiosi
di Oolombo nella sua grande Impresa;
'2;quanto la Ohiesa 'cattulico colla sua

costituzione f,lerarchlca universale e con
istituti. speciali, massimamente col\el\oIis".
slonl, ,abb'a sempre diretta menta contribuito
CI qu~sto ufficio diffusivo della civiltà flno
ai nostri gi(,rni ;

3. come la· Ohlesa stessa, promovendo la
coltura doHe,scienze etico-soaiali e delle
discipline positive (compresa la Geografia).
abbia ulteriormente favorito questo ' moto
espansivo delio relazioni sociali; .

4. quale apparisc.a storicamente .le mis­
sione d'Italia in questo compito di propa-
gazione dell' incivillmento. . .

II. La seconda Sezione t!aonomico' so­
ciale si applicherà a studiare, i pròblemi,
che, neli' ordine de.lla ricchezza suscitò già
lle!lastori;\ e tuttodl ocoasiona la. progres-

. siv. estllnsione dei trafficiintercontinentali ;
,ed insl~me i criteri della, loro solllZione più
,conCormealla scienza cristiana. In ispecie:

L per quali cagioni le ampliate comuni­
cazioni' all' Oriente ed all'Occidente di Eu­
ropa ,contribuirono storicamente ad, accre­
scere in varia misura la potenza matorlale
e, civile di talune, nazi'oni; e adafirettare
per converso per altre (spf'cialmenteper
l'Italia) il decadimento;

2. per, quali ragioni e circo.tllnze conco-
, mitanti gli ampliati commerci mondiali po·

terono, l\i di nostri, convertirsi in argomento
dic.rili. sociali ,economiche e specialmente
'nel nostro paese .per le classi Condiarie ed
agricole. , '

3. sottò q\lali condizioni, il fatto dell'emi­
grazlone, giùst~ le vedute della scienza cri­
stiana, riesca una delle mllnlCestazioninOl'­
mali· deli'invincimentel e,ginsta' tale criterIO
come debbano e1aR.ificarsi ed estimal'si le
varie cortenti miRratorie (specialmente ita­
liana), "vutoriguardo àl\ilcauseimpell,nti

. al modo ,di ,ffsttnazione ed airisnltati pros·
sim'i o remoti; e dove debbansi additare i
rimedi di noa emigrazione morbosa, l'isa­
lonte ad un proC"ndo malessere della .ò·
cietà; .' ., '

4, vel'SO qnali paesi transmarini lo trll,dl" I
zioni storiche richiamino, l'emigrazione e '
l',azioneespansiva civile, d'1talla; o con
quali istituzioni ed opere, speci.lmenta iu­
Cormate aliozelo ed alla carita cl'istiana,
essa abbia già provvednto, e, possa maggiol"
mente provvedere alla tutela o, pl'omllzione
degli interessi reiigiosi,eM)[}omici o civili
de' suoi connittadini all'estoro,

III. La terza sezione giuridioo-soçiale
versera iiJtornoa'pdncip'i ed I,Ulnli gm­
ridici crisliano - c.attolici,cho più dirnll.·
mente hann .. insinuato e gnarentlto stabili
e fecondi rapporti civili fra le nazioni..rl
ai modi con cni rivendicarne oggiril l'\U­
trinseco pref,lio scientifico e pratico. In par·
ticolare illustrera:

l come la flIosofla del f,liure cristiano e
più specialmènte, laleglslaziono (:anonic~,
abbiano posto le fondamenta dol dIritto in­
ternAzionale pnbblico con gr'l-nde profitto
pel1l\ propagazione dnrevole della civiltà;

2. qnale .ia stato ilva!orastorico·giuri.
dico deirapporti,clvIiI compnnenti la cosi
detta Oristianità, o Repubblic' di popoli
cristiani, a del beneficio di r"vvivarno il
cotteetto e \'inovell~rne l'attuazione, spe·
cialm~nta per le Renli latine;

3. quale sia stata l~ missione aivile uni;
flcatriçed~l Pontifiççlto nalla storia; e



Grande assorlimento di orolo/j'i d'ogni ge.ere a
prezzi eccezionalmente ribassati da 1I0n temere
concorrenza. .

Assume qualunque riparaziene con gal'auzla di
un anno, " l' t n hDeposito Macchine da cucire dellemig101'1ra •
briche per uso di famiglia, per sarti e por calo
zolaì.

OROLOGERIA ' '.

LUIGI GBOSSI
UDINE~13 Mcrcatoveceklo-UDINE

GAZZE'l'TINO OOMMEIWIALE
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IL OITTADINO ITALIANO nIGIOVEDIllA.PRILE 1891
,~-~--~---------------~--,-,~---~-

Ledm Tagliamento dallasera del 13 a quella del I

25 aprile corroute.

La colorazione dei vini
" , Il mtulstl'o Nicotera con una sua olrgclare, ìn-
" torprctando Il regolameuto del 1890, vl~ta asso- I

,Ilttamente la colorazione artificiale del VIllO.

1:lonoòrso ippioo di Mantova
l'icordiamo che col 20 corr. scade il termine

per e le domande di ammissione al Con-
COI'S antova che sertera dal 23 al 25
mllg venturo, . , !

',' A l quale sono assegnati nnm.el'osl
pron e le 600 L. sono amm-ss! 1 pu,
Icdr ni 1888,89·90 da slalloni di
liròt governativi quanto privati.

Le UOI'IUO pel' concorrere a premi sono riportato
, a pa'gine 131 del bollettino prefettizio 1890.

Bollettino Metereologloo
, ' _. DEL G'rOHNO l APHILE 1891 -­
Uiiine.]#va Castel1o·AlteHsa Slll mare m, 1S(),

sul suolo m, 20.

-

La Olroz;ione.

ODOARDQ

O'rga.ni
,Blllll".-nolJiullls nluerican!

,A r 111 CI Il i p, i n Il i
1'"ia:no Co ,'ti

cM!lmeccanism{) trasp?sitore ,
,dene pr.jw(Ii'!e fabbrlOhe,dl GerOlallll1

e Franclll.

Vendite, 'noleggì, oambi, ripal alur~
.ed accordatnre.

1t"Pllresentllnza esclusiva per lo Provlucie
'Ili ij4iine,'Treviso e Bel\unr> p~r la vendita
,Ilei if'ial'l(lfol'ti Rònisch di Dresda,

,GRANDE STABILIMENTO

~?IAN O]j-'()l{~rI
STAIvIPETTA -RIVA

DJ)] 'N.W - Via della p'òsta lO - IfDIN ffi

Visite e comulll tutti i gibrlli; dalle 8
alle 5. l'i cura qnalunqnl' afl'ezione della
Bocca, e I Denti guasti anqhe doloroSI IO
massima non si estraggono ,ma ~Icurano

Si ridona l'alito gradevole a la bianchezza
ai denti sporchi.

Denti e Dentie~'e a.rtificia.li.

01:111'u rg' o.-l.:le Il tistu.

KECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.,

Unico Gabinett l d' Igie!ne
! por lo malattlu dolla BOCCA odel DENTI··

Premiato Stafiililllento Chimico Friulano
PElR LA FABBRlOaZLONEl

Spodio, Nero d'Ossa. Carbone P/a,sndò Colla
forte, Sapone e Concimi Artifioiali ' '

proprietà
LOD. LEONARDO co. ':M! ((1ì1IN

in Passartnuo p,'eSSI) Codl'ol,~o ,
Racc"m&ndiamo alla nostra "pettabile

éllenteli il nostro concime' di ossa per la
prollim~ concimazione dei prati naturali,
medica e cercaii di primavera a titolo ga·
ranlito con azoto nitrico od organico ai se­
gnenti preni:
Perfosfato semplice L, 13.50
PM~~Wowb~ • l~W
Ooncime lutnusivo » 19,50
Ooncime concentratu. 21.50
Ooncime formula Oantoni » 25.00
Ooncimo per vii! , ,;',. 2150
verao pronta cassa allo 'Stabilimòptò, sac-
chi da restltuirsi. ',:

A Ditte henev,ise e solventi' él"'accor~a
il .pagamento verso a~cetfazionè;"a' ,sei,mesi
coll' interesse di glor,nata, dal' gromo
della cOli8e;~na per 'imporli. non, ml,ur>H di
lJ. 100, "

Per parllte nO'1 inferiori di 51', quintali
sconto Il s~conda dell' importanza dell'ac·,

, quisto. , , ,
Ooncimi speciali a prezzo da convenIrSI.
Per comodo dei signori committenti po·

tl'anno rivolgersi anche al ,noslro incaricato
s;"nor Carlo B'llHli:'ni, via Savorgnsna n.
2,j in Udine.

iTELEG'RAMMI
Parigi 1 - Il congresso deiminatori riCe~et\e

ad Hatelville l'ufficio di' presidenza del conslgh,o
municipale. ,Fu,all'arto UII vino di onore. 'fra. ti
presidente del consiglio, 'Illunicipale e p~recchi. (le­
legati si soambillrono qei, discorsi allermantl la
fratellanza dei lavoratori.

]i'l'ièdl'io!ls'1'ulw l - In occasione, del genet:
lillco 'di Bislllarckginoisero numerosi per~onaggt
da paesi disl;anti fra cO,Ì il dnca di Zjest, Il pr1U~
cipeHohenll1e Oehringe'n, Bismarc1O'icevette mo!tl
telegrammi e regali. SLasera tiacC<Jlatn di tremila,
persone in suo onore.

Bedino 1 - Venne aperto il ventesimo c9n"
gl'esso deichil'urghi; Gli oratori furono Ull..mml
nel rilevare: la necessità di crl1ltinuare' le osserva·
zioni sulla cura colla, 'ttibellcelina, Vi assist.eva
Koch. ' , .
. :'-",:."""'-:-."D>D ·'\90~,a.tllI'''''~!'lIlt,''''_4'' ~Cr:t"'hA:~l:'\ttII\"IIo.na.Q"llllll r.I&*"

QRA8LO F'ER',K:OVLA~t:Ù _
p~rt8nz.~-~;t---I·--';;t-';;;z~'--f-~i;;

DA UDINE AVENEZIA -'n:\VENEZI,\~-
t~g-.~a~t.~;~J~~~s ~:~-; 8~t,. ~:n;tt~Ho~I~I;g~t~ ik8g a:t.

11.14: :& , 2.05-pom. 10.5'-) .", '; hl. .S}lt; pomo
1.20.-pom :(.O...IM -5 pom.-d,b'atta 5.0l.7 ..

~:~g~ .. : f,g: 18:r:,tg : o~~~rt~'i~'~~ ,:nt,.
5°à ~~,I,Nu~'~b'~~~:5~Dno~" o~.· to ~S~J~~~~.~, p~l·.~.~t, .
7.50' .. g.tl8 Do g, 15." diretto Il.01 ..

10.85;': li> .' ·1.35 pom' 2! .24pomomnilJu5 5.05 pom:..
5.10 pom 7.013.. 4: .,10.. id. 1.17. li'

5.30 .. 8.45:.. l-"i.24 :l' diretto 1,59',"
DA UOINE A GORIIONS DA COllllONS A UllINE

2.45 ~ant" misto 3.::1,5 'anl. 1 {2.20 unt. misto 1,15 aut
7 51 -~' omnl1lus 8.S0 ,,,. !:10.20 ,. omolbus,-lO,57 ..

11.10,:.' misto 12.45 pomo -, Il.50'-. 'là. 12.1\5pomo
8.40 pOlU Ollllllbus4.20... 9,'15 pOIU. misto 4.20, •
5.20 '... id. 6,-. .7.10 • oI1lIlILu57,'J5

ilA UÒINE A PORTOGfiUAIIO , OAPOI\TOGllUAllO A,UOINE
,7AStint, omnibus (1.417 'tuit. !, 6,<12 ILnt. Il1I!Htl 8.55 unto
I.02 P.Olll, misto, 3.35 pomo 'I 1.2~llomomtllbuRa.13 pomo
6.24 '»- omnlbus '1.23 ",» I 5.0,1 »- lUislQ 7.15 ...

6~~~~N~i~l~I'i,gtL~nl. ! 7~:\~:~~~~:h~,\~RINo~l.
9,-, Id., 9,31 ~': I 9,45 ~ misto 19.16 ,

11.20 ,lo Id. 'H.51 .. i, 12.19. id. 12.50 pomo
~:g~P9~ o~~~~:s ::g: p~m'i' ~~:z ~~I\lO~3!bu5t~ ;
'llr~ll;;ia'~~'~;~ ~;'U\li~I~:S~~I- Da~ielo

nA UDINE A S. DANIELI i: l)A s, l'ANI,I:t.E ,A UDINE

7".'J5 an,,t.l~e. rr,',ov" ,{J1S0, 'nn ',I, \ \ '16.,,3.O aut Ferr.ov,', 8'1,5, ,',11.38". P. G. 1.-' pOfi ':1. l'}.-, • id. ]2.40 poo.~.

~:~ PtomFc~)ro~la·t;;" ~.' '~:~g:p~mF~'r~'. ~:~g ~~ I

CoiI] ~cidl-e,i\J',l!;i!~e

.j~loe acg[,s: %~J~n P~ill~d{jg ;~:oi: ~~,t,~:~;~ c~1ng~~~eZI~I~~rO~:

une: ~~~'i~l"~~;1;3~:g~p(~~t~1 i~~~l~~Z't~ ,ipartfluza da Cividale aUe
7 ant. c 4127 IlolI]. trova no a 'pl)l'N~.·UI~l'O OQlncldenzll. per la
linea por,:ORrl\llr?~?::: '~~~Ut'~! ~~,t:'::A, ~"Jr.~rn..~~'

Anlonio Vitto, .j Ilarl,n',~, res,9Qnsabilq,

, . LeOp,ol'e PIe
A quanto si dice. verrebbe dal ministro

deli'internò ~resentato nn progetto, modi­
flcante a,lcuni articoli della nuova , legge
~nlie :Opere pie rlconoscìutl dldlfìielle ap·
pI'cazione.

Pel dneontl'amontoamministl'atlvo
Il Fan/ulla di ierlser« dice che al Mi'

nìatero .dell' interno sono giunte tutte le
rispost~aHa circolare del questionario, che
spedlI'on. Luccasul decenframenno. Prestò
sotto lap"esldCJnza dell'ono Lucca, si tei'rlt
unariuulone dei capi servizio presso il Mi·
nistero dell' interno per preparare gli ele­
menti per sottoporre le, questioni al Oonsl-.
glio di Stato, conforme quanto alla circo'
lare dell'on. Rudinl di" cui vi" telegrafai
ieri il testo.' ,
, Il terso presidente
della Commissione Il' inchiesta africana

Dicesi clie al posto del senatore Oanonico,
dimissionario, sncegso al ssnàtore Armò
nella presidenza delIa Oommissione d'in.
chiesta africana, sia stato nominato il sena.
tore Borgllini, p~ocuratore generale alla
Oorte di Oassllzione di Napoli. Pnrchè non
si ammalianclie questo...

La primllseopei,todei fatti d'Afl'iea
La Tribuna di ieri sera dice che la prima

scoperta dei, gravi fatti d' Arrica rimonta
al settembre scorso. Gandoltì non ostacolò
le indagini anzi le favori riuscendo a sco­
prire le prove della .calunnia or.dila contrl)
Mnssa, dalle qualI SI l'lcavò la colpabilità
di Oagnassl e l.Jivraghi.

Probabile nuova vittoria ilei cattolici
,in Germania

Si attribuisce all' Imperatore Gnglielmo
l'intenzione di una importante moditìcaziòne,
cheverrebhe introdotta nel Ministero dei
culti, la quale .sarà al certoaccolt" con sod­
disfazione dai cattolici.

11 ministero dei culti, secondo il progetto
di Guglielmo, sarebbe ,diviso in due,dipal'.
ti menti, una dei quali cattolico, l'altro pro­
testante. Quesl' ultimo sarebbe tenntr> dal
ministro stessoeB· primo sarebbe affidato
ad nn So,tto Segretario di' Stato,cattolico
al qua,le sarebbero aggiunti sei Oonsiglleri
pure cattolici. '

Verl'ebbe inoltre disgiunta da quegto di­
cafltl'rO la' parte rlgnllrdante l' istruzione
pubblica che verrebbe erella in ministero
speciale pel quale' già fln d'ora si fa il nome
del titolare, l' Hintzpeter noto per le sue
tendenze favorevoli alle proposte del Oentl'o.

Anche 'lIel caso che la Oamera facesse
opposizione ai fondi necessarii per la' crea­
zione del nuovo ministero dell' Istruzione,
si afferma già decisa per ora la accennata
divisione del ministero dei culti.

E' questa una concessioneimportantissima
fatta ai cattolici e nn ritorno, allo stato
deile cose qunle esisteva prima del Rnllur-
kampf. '

Congresso cattollco in Francia'
A Parigi nell'istitnto cattolico si è inan­

guralo H secondo congresso scientitìco in­
terllazion,ale cattolico, La, sedula fu con·
sacrata alla nomina .Iiella presi~enza.Frep­
pel fu eletlopresidente e fra i vicepresidenti
vi è il sacerdote Barberis membro della
missione di Piacenza e il padre Denza.
Il testamento Ili Gerolamo Napoleono

La famiglia del principe Gerolamo Na­
poleone; rinnitasi a Moncalieri, riconobbe ,I
il prinCipe Vittori(l coma suo capo; J

-----~-~---

Neidsart"
Mozal:t
Droacher
Escher
Bojer
Drescher

»
l'in,»
»

a)l;l"Il"'fI'~lq;,.» ~"",o.,·o

Venerdi 3 aprile - s, Abbendio vesc.

~,. .~~~i.hii.,'.,,~~.~~~:~~;'., ,:>..;'}~f:;~{]
Conservazione e Sviluppo dei.cappelli -o' barba

(Vedi uvYi~e in qnarta pagina)

« Tribunale.
, l' "Udienua dal 1 aprile 1891.

, Cl'òalte Oipriano di.Luìgi d' anni 13, Oroatto
Luigi ,di Antonio d'anni 43, Foschia dettaFiliput

:,Anna fu, Valentino d'anni 42, imputati .dì con.
, ,tl'abbando tutti da 'farcellto - 11 tribunale con­
'dannò il r lÌ L: 30'di multa ed'assolse gli altri

due. ,
, TrnccaljellL ,Lucia, di S. Vito al 'fagliamento
'Imputata' 'di ftirto appellante dalla sent'ellza del
,'Prolore (li fJ. Vito - Il tribunale rinviò il dibat-
timento p"r,sontire testi. ' ,

DéOocée Domeuico e Novello Teresa fu Angelo
, coniugi di Laipacco imputati di minaccie - [\

trìlJUnale pronunciò snntonza di non luogo a pro­
~edilnente per' mancanza di lluerela,

, Arre~ti

Dagli Agenti di p, S. VAnne oggi arrestato
"Fabrotti Pletl'O fll Giacomo d'anui M calzolaio da
'Udino contravventore alla vigilanza speciale eù,
',asségnate a domicilio coatto noli'isola di Lipari.

Chiavi smarrite
Trovasi dep'ositate all'Ufficio di P. S, diverse

chiavi ~marl'lte durante lo Rcorso mese di marzo.

Via. Cruois
Quattordici bellissime olengrafie di Centimetri

80 per 52, si vendono alla LIbreria Patronato :N.
16, per L. 22.

Borae dim'uae
, (ediziono 'fournai) contenellto tutti i nuovi uffici
e cuntorme alla ultim'), prascrizioni pontiiicin. _
Edizione in 1'(j~so e nero, clirattl're nitido e hello,
omato di molto sacro immagini con riouadratura
rossa su carta ieggermente tinta. "

Legato in Bauuana forte nera, taglio l'OSSO,
,impressioni a secco L. L.L, 1'> O - In Zip"ino
nero, tagho dorate ,L. 5,50. '

DirigiJl'e le domande alla Lib,'eria Patronato,
l'ia'dall'l Posta 16, aggiungendo le sl,ese postali.

Musica 200.01'0.
n M; 1~. D. Carlo Rieppi nostro eomprovinoiale

cultore di'Musica sacra e che fece i suoi studi
solto il m. Vitt.' Franz, compose e diede alle
stampe i seguenti tre pezzi per chiesa;

ExulLu,e 'Deo, a 3 voci pari con or,
gallo (L. 0.(0).

Domniuc, ad ~l~fi:l1;vàllclum,a 4 voci
pali con organo (L. 0.75).

Illli1.a.~Ì4.nl pBr' i.)troduzione
alla Me.. ",,, per organo (L. 0 ......0).

l ~uddetti tre pezzi s'ebbero l'approvazione
della Commissiono filarmonica di S. Cecilia in
Milane e pur quella dagli egregi leaestri Galli.
gnani, 1'el'l'abugio e Parisini.

lIirigere le domande alla Libreria Patronato
via dalla Posta n. 16 - Udine.

. È uBcltl\. '
la seconda parte dell'ultima ar/tioa di Ausonio
Franohi. '

1, IPtrel?'zo del volume L. 5.-, francl) di vosta per
, a la 5,30 per l'estero 5.70.

d lDidgere 'le domande alla LibreriaPatronatovia
e la Pesta 16 -, Udine.



Vf~MOUTH A BUClNPREZZO
'Chi si vuole avere .uu eccellente eetecoliQmico

Vermonth salllplice o chinatQ il lJ,uale pnò .stare
in confronto etei preparati delle llllgliori fdb]Jrlchs,
Ilsi ,Ia.polv.ore .in vendita prossQ l'Impresa (h
pelòòlitiità Luigi Faò1'is e O" Udine, -VlaMbr.
cerie, casa.Masciadri n, 5, ' .....'
'13n~scatQla per dose di uttQ litri. lire una e

vsnti contesi.mi. .

VERNICI PER MOBILl ..
Oon questa meravigliosa vernice istant~·

ne~, ognuno può lucidar~i i mobili, ~enza
bisogn'o d' operili e cnn tatta facilità.

.Uant, SO la hottiglia, ' ... ,
,~~_;l't,~;,~"..(""

P:EFC. A':I;"TACCAE'I.:E
qnaiunque o~getto rotto, .fate ,!!,so, della
Pantoaotla mchana, che è 1It pln reoente
e 'Ia 'migliore pasta di tUtt0,

'Lire 1 la bottiglia .
'~~~~"",p,w""=="",-""""""""----",,,,,

Glìcerina rettifICata , Pl'ofumflta
per ,'sanare le screpolature q~lla pelle e
pr, <ervata da qualsiasi malattia outanea;
Cll ose~va fresoa la carnagione daudo alla
lIJodesima Ilnezza (I traspl\l'enza,

Il fi"MIi tIl',, 2,
"~~~~m.~~=.\::t.y.H"_"" .,.-v,-_......."...

Udine - Tipografia Patronato,

_......_--------_...-......-...............

"'- .
UHn '-.BI".'ii.1 .l"l!,l t~ 11I1t~titl;'_ ù l l Il har"i'l\ I>,ti 1 ~l\lJetl\ I~C'J!llili g,q'U,ò,'aH',lw,
d ~ 1111 ~Ur\~lIH Ilt' \ hl 1'811111,~n l iliO' HJllJcLlo, (li \)etl~\'l.1,n', ti l_-I)UI:~~ èdi ~e:lUlU

l.~ ~\ (*C.I I;~ <l i olliuitll-l. tU A,'; '." i;":';OU4.-",'''' ~:.i
~, 11-l,atn ul fl'lll{l'QlIl',a deli1~IJHa, ìmpedlsce immCllhttltllHHtte ln. t9,du~n
ddi ,'ol,,.Ili e della hnl'lIà noì, eolo, ,ì.a ne agovola lo svllnppQ, infoll'
\ll\'ù,lu ~UI'\J ,t"\!rJ,r1 e 1I1ol'bidezl,/l.. P(l, l-lcomp!tl'ilòe __ Iu. Iortoru ed assiuum
,r1L, ~i"l'i""~z, lilla lun"al'''~g'''"le oà[ligliatlll'lt 11110 ·n.lltl l'iù tarda
veco'linia. iii ,,,,,,,le /tI (illie ,([,(COIlS) Il,.. L, 2, ,1,iW, 'Jd /1\ boI·
tù,hlJ dII unlitr» a·L,'8./'}(),

. f- suddotti ari'icofi .'Ii vtmclono da Angol.~ Mi-;l,,'OI10.e e~(
,l'III 1'0l'i'l') , 12, ~Jil" ..o, In Venvzi" presso l' Agen,ill
l-'IOIJ:,l.".;AA'U, :8•.Sa/v'atare. ,4825, ';, da ,Latti': i '(Hu·rllu~hiel'i;. "protu­
lÌ l, rle fal'mocisli, od U.I, n e pr••~o i Sigg,: MASON ENtU()"
cl"o,a~liorè PETROZY.i FRA'!', pnrruèchiàri -'" FABIUS ANGELO
farmaOl8U - MINt~INI ~'ltANOESOO medicinali:

,1.11. ,pollitioni "e,r pacco postal. IlogKiungore ceut 75"

~~"'V;:{R~~t!l;LE~

~
- ------,.,.- . ~

_ SI'è"iahtà p raccomodare cristall: roW:' rJorcel- .
lau", t· r"".glle l' "1I"i gellL're l',onsinqle, L' oggetto .~
aggIustato cnn tule prepal'llzion~, .aéqulst« uua fOl'Z1I tJìr'P vetrllS' talmente tenace, dII non rompersi plli.· '~

'f.. Il fìacon cent, 80 !/f.
N'Per acquisti riV!'lgersi .ull'lnl.pl·elòl~~ di~l_4Jl Pubblicità. Luigi Fabril!'! e C.,
'II (jD1NE.,Vl~l\1ercerie, Oasa M!ls~iadd"N-,I;: .

~ .. ,~~~ , ,~Jelt'fl'ltip..~~

.

D'OLIO'PURO DI

FE:OAJO D:I. :MERlUII.O·
CON GLICERINA EDIPQfOSFITI DI CALCE ESODA

n Mlni8te)'O dell'Interno OOD8Jla. lleciBione 16 11lCliol890,~ D~ tU
. mBsslma' delOOlÌiliglio Superiore di Saìii~,perme~ .a.l'flltitAùII'~·BMI.

Usisi solamente lagennlnaEMULSlONK' SCOTT preparata dal Chlmlol SCO'l'l' &BOm
••liJII!ÌIlI- SI VENDE IN TUTTE LE FARMAOIE 11IIII11IIII-

Contro il Tarlo d.gliabiti
L'odore acuto della. polvere Naftalìna

impe~isee losvìlnppo deltarlo·tra.gli.abiti,
le stoffe a le lane, •

BaMt\l collonarepiccola quantità di questa
poiyel'e in un.angolo,deImobile destinato
agli abi.ti, pelliecie eee.-, per, garantire: l' imo
mnni.tàdi essi. da.1I' opara deVastatrioe del
tarlo. - Scatola centesimi 50.'

POLVERE INSETTICIDA
per disrr\1ggerl! quùlù nque insetto: cimièi,
p,ulni, ecc. '- Oellt, 3:) por oglli' b,nsta e
IIr.e l per, scatola, .

Specfalità dell'Impresa di Pubblicità LUIGI FAERIS e C.
UDiNE - Vi .. lV~el'C>f~rie, casa ~ascia<l"'j num.5-UDINJJ,

TELA ASTRO MOl>!TiUìIO
sup'eriore alla teia all'amica ed altl'i cerotti
per la ,perfetla gna"igiolle rlei oalli, venchi

,indarimellti dalla pelle, onclli .di pel'llice,
aspl'ezze della' cute, orùeiorl ai piedi ecc,

Una busta con istruzione lire una.

Pe(alhri!6rbldire la.oàpigllatJsa
, e puli~lausat~ l'Aaqlta Ateniese, che mi.

pedisoe la perdita dei oApelli.
Lire l labptliglla.

RAPONti NORMALE
È il miglior Sapone profu­
fumato per il bagn,) e _la
toilette, , ~ .

Uolcìflca e rendi la cute
morbidissima impedendone le
screpolature, '

Per l' iòiènedellaPelfe-
IL

SPECIALITÀ
per Maochine e oilindri vapore
per Molori a gaz
per 'rebbia.lr.ici
per looonttibili
per vagonoinl
Grassi lubrifloanti

ERNESTO 'R~:lNACH
MILANO

60 • Oorso p; Venezia - 50

XO .'.ANNO D' ESEROIZI O

Olio per Macchine

Speoialità della Fabbrioa
CARLO PIETRASANTAeC.

MILANO

In vendita presso i principali
Profumleri, Droghieri i e Chinea•

. glisri dsl Regno.

--_0-.
I
ì

\

!

Il nome di

Oidium Soufre
ed il Marebio sol10

una',proprietà eso!usiva
della .oitta,

I

EOMONDQ FLEISIJHMANN
rJ:'jÌ~EVIISO

Liurror~8tOlllatico, .RiGostitu~rrt6 :

Vendesi daj'p~inaipali farmacisti, dro·
ghieri,e'ZitjWJi"tsti: '

Si avverle, che per impedi~e pos8ibilment~.

e innumerevoli contl'affllzloni tlel lnm.n.Ò.
mnNA·B1Sj~E{U 'stat!! nles;e In Oomm~r­
"'O in questi ,ultimììèrtipi - la ditta ji'E.
LICE mSLEItI di Milano venderà dal
1 Aprile, in avanti il suo

PEl:.~I.~(i.).()H IN.Ai..
esclusivamente in' Bottiglie

e non più in reclpillnti prandl come' sinòra
l'Il usato,

~ ._-----_._.~---.~~.

TI'mhrl' di ve'o cautchouo vulcanizzato, indi'
U spensabil.i ad ogni,.,lJJfloio, ad o glli ne'

goziantè e ad ogni persOl,la privata,

TI'm1ìrl' coi quali 'si ottl,ene una impronta SO!\­
U prendentemente nitidasop"" il legno.

metallo, tela, porcellane ed IIltri ,
oggètti duri ed Ineguali. I

i'." !

TI'mbrl' da studio.' tascabrll, in
form« ,di ciondolo; di me­

daglia, di ferma, carte, di, penna.
di temperino, d' 01'0101(10 dII tasca,
di scatola' da Ilalllrnif,·ri, di taCI'
cui no eco. ecc,

di Pubblìaità LItigi Fab.,.is eMJ., D'DINE, Vlil'~ l'v1 e r~erl8,

L' Oidiunl..,Souf'l"(3 ciJn~

tiene Zolfo natnrale, Rame e Sali sotto
forme diverse. Non è da confondorsi colle

consueto !Discelle di Zolfo o SQlfalOdi Rame.
La suacompoaizionecostil.uisee 'lilla spe­

cialità della Ditta.

'L'Oidium Soufre pn4essere usato
senza' i rimedi liquidi.

L' Oidium Souf.'e viene applicato con i
consneti e più economicisis!emi dizolforazione. Aderi~ce

alle foglie ed ai grappoli resisteudo Ànche .... dl~rante le

GUARDARSI
DALLE COI'lTRAFFAZIONI

Tutti Sacchi hanllo
il suddetto Mal'.

MARCHIO DI FABBRICA
depositato

a termine di Legge

---------~"'7"......--.."..,-......,...\t-_._'--- I

PR.EZZ L, 15 per QniQtalefranco Staf.i'Jne 'l.;revilòlo
compreso Sac~hi. ~ P~r ordinazioni, pagamenti,i'ichiesta istruzioni

ecc. rivolgersi a Fleisch.nunn Edmondo.TRfVISO,

---------_._-----------1==---;-----

3,0 anno di splendido successo

C)IDIUM S()UFIlE

Volete l'a Salute???

~.--­

.E:=,,: .~.,-; eP­
~ CIò......

'§:~~
·S3~d~~.

I b g.~"
-'" o,~.",

~ :'§']
f ~'~fi)~

~. ~:l n i coll' US() d'In l' 111'11,;· ti-suua Po l v o t·(".~ l>:~'I);i'i (r~f~'~'i;a'.,.-,-], i)'\ -' 1 ~~.'.."'o·~
, ~'stre e\,mlD~ prof, VANZET'l'1 "!H'CIUliU, esclusivu del chimi,o;farm'aC\sta·(;AI.{!~O ~ .1 §' O! ... A.<

L ANTINI d. Verona. f :s.i!!'~
. Rende ai d"nU la bellezza dall'avorio, ne previene e guarisce la carie; ,~ilP-l '"

tlDforza le gengive fangose, smorte e rilassate, purifica l'alito .Iasciaudo alla ; '" -I 't;
uocca una deliziosa e lunga freschezza, ' ~:S ,,~

Essa è composta di sostanze che' non po~sono,.arrfGlIrfl i.l benché minimo .3 ~'i5.:.:
danno allo smalto dei denti ~sse~do la sua.bas~ iil~aii\st~~p..".l.i è~lcio.purisHimo', : .l:a:ll i fjl,;;'
esp~e3sa.~ente preparato coli aggIUnta (h .scelti 0111 essenzlaILeminentemente:"fij <b-''.!I.~~

,antisettICI. '. . . ,. '.""'.' ... ' ,-","'" ""
. ')21~~ Q).J:f

Lire U N'A. la......se.at61~0.On. i~,i •."\..lZ.'io.ne: - ol '" r.::l""
, ,Esi~ere I~ vera Vllnzetti 'J'll.;tinl ,.,.... G~;trdàr~idàlle:fal~Hio~zionj imita-- ':S~';'ia'~'

l ZI001, R11StltUZl(101. . <, " . z: gi5u::d~
9·S.'~ ~~. NS. Si sper}isoe frl<ncaintntlo H'regno lnyia.ndol' im/!(\l'~;' IIG~ 'l'all,tilli = ",:,:gol

eClltolli Ver01l,1 col solo anmento dJ6Q}ep~eSltnLper"l'hln'Jqu" r;Q "'Hil dI':~ ~3'~

.D~posito "enerale in VERONA nella 'F~i'Ìl;acia'l'alltini alla G(J;bbia d'Or'oP .. ~,g

I:"piazza Erbe N, 2.. ..... ,.' " ...,::1. j CI1 ~. "1'
:i . 111 UDINm farnH'ci" Gerolami, Bòsero,Minisini o l'l'I fumeda Pè'trozz~' ~ ~
t ,\!l!n,tntto leprineipali t'al'muc.ie e profu~leri" dl'lre~Il'" ., - lLiiiiiiijiiiijiiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiii'.P
..;r::::::=::'='~·=!':~:~~~~It~_~_.c='===;;; """i;-.;.._..i.:============.w::i'''"=I_=....~_.~~~.~:7!.'7:=:.e?-!:..Z:,.,..,m~.::'.?-~l r=:::;.:;;'--


